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ESTRATTO

REGOLAMENTO COMUNALE 

PER LA CONCESSIONE DI 

CONTRIBUTI, VANTAGGI 

ECONOMICI E PATROCINI 



 
Art.  4  

Settori di intervento 

 

1. Il Comune, per le finalità di cui all'art. 1, individua i seguenti settori di intervento: 

a) Socio – assistenziale; 

b) Cultura, beni artistici e storici; 

c) Istruzione; 

d) Sport e ricreazione; 

e) Turismo; 

f) Ambiente; 

g) Lavoro e sviluppo economico. 
 
 

Capo II – SETTORI DI INTERVENTO 

 
Art. 5 

Settore socio-assistenziale 

 

1. Per gli effetti di cui all'art. 4 che precede sono definite le seguenti attività ed iniziative: 

a) Organizzazione e gestione di attività e servizi socio – assistenziali; 

b) Avvio e gestione di iniziative di promozione ed educazione sociale e sanitaria; 

c) Iniziative a protezione e tutela della maternità, dell'infanzia e della prima età evolutiva; 

d) Attività e iniziative per favorire l'aggregazione giovanile, anche volte alla prevenzione delle situazioni di 
disagio e devianza giovanile ed al recupero dei soggetti sottoposti a provvedimenti delle autorità 
giudiziarie minorili; 

e) Attività ed iniziative volte alla tutela, al sostegno, all'assistenza ed alla socializzazione della popolazione 
anziana; 

f) Attività e iniziative volte al superamento degli squilibri sociali, nonché opere di solidarietà a livello locale e 
nazionale 

g) Attività ed iniziative volte alla tutela e promozione dei diritti dei cittadini ed all'impegno civile nei settori 
sociale e sanitario. 

2. Sono esclusi dalla presente disciplina i sussidi a persone bisognose e la concessione in uso alle stesse di 
locali di proprietà dell'amministrazione comunale. Tali interventi sono diversamente e separatamente 
regolamentati. 
3. Non sono assoggettabili al presente Regolamento i servizi di assistenza economica continuativa e 
straordinaria, quelli integrativi alla famiglia, quelli per l’integrazione sociale dei soggetti a rischio di 
emarginazione, le agevolazioni sulle tariffe dei servizi socio-educativi a domanda individuale e assistenza 
scolastica, nonché tutte quelle prestazioni sociali agevolate derivanti da disposizioni di legge inerenti funzioni 
attribuite o conferite allo stesso ente locale. 

 

 
Art. 6 

Settore cultura, beni artistici e storici 

 

1. Per gli effetti di cui al precedente art.4 sono definite le seguenti attività ed iniziative: 

a) Organizzazione di premi letterari e artistici, convegni, seminari di studi, mostre, esposizioni, rassegne ed 
altre manifestazioni aventi finalità culturali, artistiche, scientifiche e sociali di interesse per la comunità e 
che possano concorrere alla sua valorizzazione; 

b) Promozione della conoscenza, conservazione, valorizzazione e accrescimento dei patrimoni artistici, 
culturali storici e ambientali (monumenti, biblioteche, pinacoteche, musei, bellezze naturali e 
paesaggistiche ivi incluse le raccolte di interesse scientifico, artistico e storico appartenenti a privati) anche 
con pubblicazioni; 

c) Organizzazione, svolgimento, promozione e sostegno di attività teatrali, musicali, cinematografiche, 
anche dirette all'insegnamento; 

d) Manifestazioni, anche a carattere religioso, rievocazioni storiche, rappresentazioni che conservano e 
valorizzano tradizioni storiche e culturali locali nonché il ricordo e la memoria di cittadini illustri. 

2. Il Comune, per promuovere e sostenere le attività di tutela dei beni artistici e storici, può intervenire con 
contributi ed altri ausili economici alle iniziative promosse, d'intesa con l'amministrazione, da enti, fondazioni, 
istituzioni, associazioni e comitati per il recupero ed il restauro di beni artistici, monumentali e storici ed il 
riordino e la  catalogazione di archivi storici, biblioteche, musei, pinacoteche esistenti nel territorio comunale. 

 

 
Art. 7  

Settore istruzione 

 

1. Per gli effetti di cui all'art. 4 del Regolamento sono definite le seguenti attività ed iniziative: 

a) Attività ed iniziative nel campo scolastico e delle problematiche giovanili; 

b) Promozione ed organizzazione di incontri, convegni, dibattiti, mostre e pubblicazioni su argomenti di 
interesse scolastico e nell'ambito delle attività extra-scolastiche giovanili; 



c) Attività pedagogiche; 

d) Interventi socio-educativi a favore di diversamente abili, soggetti svantaggiati, immigrati ed extra-
comunitari, volti a favorire l'inserimento scolastico ad ogni livello; 

e) Attività parascolastiche integrative, corsi di doposcuola ed extrascolastici; 

f) Iniziative, anche di tipo organizzativo, volte a migliorare l'esercizio del diritto allo studio e favorire la 
promozione scolastica; 

2. Il Comune esercita le funzioni attribuitegli dalla legge per assicurare il diritto allo studio e per il sostegno 
scolastico secondo le modalità previste dalle normative in materia e dagli appositi regolamenti dei relativi 
servizi. 

 
 

Art. 8 
Settore sport e ricreazione 

1. Gli interventi del Comune per la promozione, il sostegno e lo sviluppo delle attività sportive sono finalizzati 
alla pratica dello sport dilettantistico, alla formazione educativa e sportiva. 

2. In particolare per gli effetti di cui all'art. 4 sono definite le seguenti attività ed iniziative: 

a) Promozione, organizzazione e cura della pratica di attività sportive amatoriali e di attività fisico-motoria 
rivolta ai giovani, alle famiglie e agli anziani; 

b) Promozione e diffusione dell'attività sportiva mediante corsi di avviamento alle diverse discipline sportive, 
dimostrazioni, incontri, convegni, dibattiti; 

c) Promozione, organizzazione e gestione di attività ricreative e del tempo libero; 

d) Promozione dell'attività sportiva fra i diversamente abili. 

3. I contributi di cui al Regolamento non sono cumulabili con quelli eventualmente riconoscibili per l'uso e la 
gestione di impianti sportivi ai sensi dell'apposito regolamento comunale. 

 

 
Art. 9  

Settore turismo 

 

1. Per gli effetti di cui all'art. 4 del Regolamento sono definite le seguenti attività ed iniziative: 

a) Attività di promozione turistica; 

b) Realizzazione di pubblicazioni, guide, depliant, siti internet e altro materiale prodotto al fine della 
promozione turistica; 

c) Organizzazione di manifestazioni, feste popolari e sagre per la promozione, anche turistica, del territorio; 

d) Organizzazione di manifestazioni, mostre, convegni sia a carattere locale che nazionale ed 
internazionale di richiamo turistico; 

e) Promozione e assistenza ai turisti; 

f) Organizzazione di manifestazioni nell’ambito del turismo congressuale. 
 

 
Art. 10  

Settore ambiente 

 

1. Per gli effetti di cui all'art. 4 del Regolamento sono definite le seguenti attività ed iniziative: 

a) Protezione, difesa e valorizzazione dei beni naturali e del paesaggio; 

b) Promozione, organizzazione di iniziative e manifestazioni per sensibilizzare i cittadini al rispetto e alla 
salvaguardia dei beni ambientali e paesaggistici; 

c) Realizzazione di corsi di educazione scolastica per la formazione nei giovani della consapevolezza 
dell'importanza della protezione dei valori ambientali e dell'habitat naturale; 

d) Realizzazione di mostre, esposizioni, documentazioni e pubblicazioni che abbiano per fine la 
valorizzazione dei beni ambientali, la rappresentazione dei pericoli che minacciano la loro conservazione, 
le azioni, iniziative e comportamenti utili per la loro protezione; 

e) Protezione civile, svolta di concerto e nell'ambito delle competenze comunali in detta materia. 

 

 

Art. 11 
Settore lavoro e sviluppo economico 

1. Nel rispetto delle vigenti normative comunitarie in materia di aiuti governativi, il Comune può erogare 
finanziamenti o benefici ai soggetti di cui all'art. 3 per le seguenti attività: 

a) Iniziative di promozione e pubblicizzazione dei prodotti locali; 

b) Organizzazione o partecipazione a fiere, mostre, esposizioni, rassegne e simili manifestazioni, sia che si 
tengano nel territorio del Comune, sia al di fuori di esso, al fine della promozione di prodotti e/o attività 
produttive esercitate nel Comune; 

c) Promozione e/o organizzazione di "gemellaggi"; 

d) Valorizzazione di zone e attività di particolare interesse esistenti nel territorio comunale. 
 


